
 

XXXI Salone Internazionale del Libro 2018 

Torino Lingotto Fiere 

Sala Argento  

Venerdì 11 maggio / ore 15.00 

Confini, sicurezza e diritti umani: quali garanzie  
nei Centri di Permanenza per il Rimpatrio? 

 
Intervengono:  
Raffaella Fontana, Dirigente dell’Ufficio Immigrazione della Questura di Torino 

 
Mauro Palma, Garante Nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà 
personale 
 
Laura Scomparin, Direttrice del dipartimento di Giurisprudenza e ordinaria di diritto 
processuale penale all’Università degli studi di Torino 

 
Modera:  
Bruno Mellano, Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale 
della Regione Piemonte 
 
Il decreto legge “Minniti - Orlando” oltre un anno fa ha disposto il passaggio dai vecchi CIE 
(Centri per l’identificazione ed espulsione) ai nuovi CPR (Centri di permanenza per il rimpatrio) 
prevedendo un centro per ogni regione ma ha anche riconosciuto il ruolo del garante locale 
nel monitoraggio delle condizioni di vita, al fianco del Garante nazionale il cui compito deriva 
da convenzioni europee o di ambito ONU.  
Al di là del nome, cosa è cambiato nella gestione di queste strutture?  
Come si possono conciliare le esigenze di ordine pubblico e sicurezza sociale con la tutela dei 
diritti umani fondamentali di chi è ospitato temporaneamente in questi centri, in forza di una 
decisione amministrativa? Qual’è la situazione in Europa, in Italia e a Torino? 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


